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Professionisti all’estero
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Il 20 novembre si terrá ad Atene, presso il

Ministero degli affari Esteri, il Forum “L’economia

della conoscenza per lo sviluppo dei Paesi del

Mediterraneo: Ruolo e sinergia dei professionisti greci

ed italiani all’estero”.

Illustriamo, sinteticamente, il progetto

organizzato dalla CIU (Confederazione Italiana

di Unione delle Professioni Intellettuali)

con il grande Forum al Parlamento Europeo

di Bruxelles nell'aprile 2008, spiegandone le

ragioni. La mobilità internazionale delle persone

con alte qualifiche è oggi un dato di fatto.

La CIU ha presentato un progetto sulle problematiche

delle elevate professionalità italiane

che vivono all’estero come loro scelta di vita

professionale. In questa ottica gli spostamenti

delle alte qualifiche non vanno visti come

una “fuga” dal proprio Paese ma si prende

atto delle ragioni che spingono le persone ad

allontanarsi dalla propria terra cercando di

comprenderne i bisogni e le aspettative. Tutte

le politiche poste in atto dall’Italia si sono rivelate

finora inefficaci per vari motivi. In particolare

le politiche di rientro e di ritenzione

non hanno dato i loro frutti perché hanno presupposto

che uno dei bisogni primari degli italiani

all’estero fosse quello di tornare a lavorare

nel “Bel Paese”. La situazione, infatti, diversa

poiché uno dei principali fattori che spingono

le persone con alte qualifiche ad emigrare

è la possibilità di lavorare in un ambiente

professionale stimolante e prestigioso nonché


	quella di migliorare le possibilità di carriera. In

quest’ottica la CIU ha capito che gli spostamenti

delle alte qualifiche non possono più essere

visti come una “fuga” dal proprio Paese,

al quale comunque tali professionisti restano

pur sempre legati. La maggior parte dei professionisti

italiani all’estero non vuole, infatti,

tornare in Italia o comunque non vi tornerebbe

perché attratta esclusivamente da incentivi

fiscali. La CIU intende perseguire un progetto

nuovo che abbia come obbiettivo di riallacciare

i rapporti con i professionisti italiani

all'estero creando network consolidati e

opportunità di contatto con il nostro Paese

per incentivare lo sviluppo e per ricreare un legame

tra questo segmento della popolazione e

l’Italia.

In questi ultimi mesi l'attivitá della CIU si é

focalizzata su tematiche rilevanti per i

professionisti. Ricordiamo in particolare la

riforma delle professioni: vari stati, tra cui

l'Italia, non hanno ancora uniformato gli

ordini professionali agli standard europei.




